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Le nuove leggi del settore devono fornire risposte anche agli artisti


Permane, ancora oggi, una distonia fra la normativa vigente nel nostro Paese e quella che si è evoluta negli altri Paesi ad economia avanzata simili all’Italia. Difatti in tutta la legislazione internazionale il lavoratore dello spettacolo è inquadrato come un lavoratore atipico, in parte autonomo perché la sua attività si svolge quasi esclusivamente in luoghi appartenenti ad imprenditori pubblici o privati, dotati di un potere contrattuale prevaricante e condizionante. Anche il nostro ordinamento giuridico si è preoccupato, in origine, di tutelare il lavoratore dello spettacolo secondo le caratteristiche atipiche del suo lavoro, istituendo l’ufficio speciale di collocamento per i lavoratori dello spettacolo.


L’ENPALS (ormai prossimo ad essere sciolto all’interno della gestione INPS) e l’istituto della “scrittura”, ovvero di un contratto d’ingaggio atipico, che non rientra tra i contratti a tempo determinato né tra quelli a tempo indeterminato, che non rientra tra i contratti di lavoro autonomo né tra quelli di lavoro subordinato.


Purtroppo, col passare degli anni la principale ragione che aveva originato questi provvedimenti legislativi è stata dimenticata. I provvedimenti successivi hanno tentato di omologare una categoria atipica alle altre consuete senza riuscirci. Il risultato è stato lo sviluppo di una prassi normativa confusa, contraddittoria, spesso iniqua ed inapplicabile, favorendo vistosamente e sistematicamente il lavoro nero, il caporalato più deteriore e lo sfruttamento degli artisti e degli operatori del settore. E’ una situazione che riguarda almeno 150/200 mila operatori, costretti a subire gli oneri dei lavoratori dipendenti unitamente a quelli dei lavoratori autonomi, senza poter accedere alle forme di tutela e ai benefici degli uni o degli altri.


�


Una situazione di fatto sancita anno dopo anno anche nelle diverse Leggi Finanziarie dello Stato, che divide i lavoratori con l’accetta: da una parte gli autonomi e dall’altra i subordinati, senza prevedere particolari provvedimenti per i cosiddetti “parasubordinati o autonomi subordinati”. Per poter rilanciare la musica popolare in Italia occorre, quindi, in primo luogo tutelare il lavoro del musicista, sia sul piano normativo sia sul piano occupazionale, sia sul piano della qualificazione professionale, un concetto che occorre estendere anche alle nuove figure professionali che l’industria culturale ha fatto emergere in questi ultimi anni. Nel nostro Paese c’è l’abitudine a considerare le orchestre, i cantanti, i Disk Jockey, gli animatori, ecc... sulla base delle loro prestazioni, le quali, anche quando non sono un invito al divertimento, tendono pur sempre ad essere accattivanti comunque a raccogliere il nostro consenso. Raramente ci si pone l’interrogativo se dietro quell’immagine di gioia che tendono a trasmetterci c’è ancora serenità o ci sono i problemi quotidiani che ogni lavoratore deve affrontare. Questi sono alcuni degli elementi che hanno originato le numerose proposte di legge presentate alla Camera ed al Senato e che sino ad oggi hanno prodotto un primo risultato con l’approvazione della legge sulla disciplina generale delle attività musicali (alla commissione cultura del Senato) e teatrali (alla Camera dei Deputati). Tuttavia permangono ancora delle insufficienze. Il “risveglio” degli operatori musicali è indispensabile per far emergere dalle aule parlamentari delle norme più adeguate alle esigenze di chi usufruisce degli spettacoli dal vivo e da chi li rappresenta quotidianamente. 


In questi provvedimenti sono stati recepiti alcuni principi che il settore musicale attendeva da tempo:


la necessità non più rinviabile di offrire riconoscimento legislativo a tutto il mondo della espressione musicale, senza distinzione di generi e qualificazioni, nella consapevolezza della importanza culturale del fenomeno nella sua unitarietà;


la disciplina di una politica comune delle istituzioni pubbliche in favore delle attività musicali, che coinvolga, in una logica di aggregazione e di programmazione comune, lo Stato, le regioni e gli enti locali;


il completamento della riforma dei soggetti che svolgono attività musicali, già disciplinati dalla legge n. 800 del 1967, in tal modo concludendo il disegno di riforma avviato con il decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, relativo alla trasformazione in fondazioni degli enti lirici. Si tratta, in altre parole, di considerare, razionalizzare e potenziare l’azione dei soggetti di cui al titolo III della legge n. 800 del 1967 (teatri di tradizione, istituzioni concertistiche, eccetera);


la ricerca di nuove forme di costante diffusione delle esperienze musicali sul territorio, anche perseguendo un obiettivo di riequilibrio dell’offerta musicale;


la valorizzazione della formazione scolastica e post-scolastica dei giovani musicisti e cantanti;


la incentivazione di una diffusione evoluta e culturalmente valida della musica popolare contemporanea, garantendo spazi di ascolto validi e socialmente significativi;


la ricerca di forme di promozione sia dell’attività musicale nel suo complesso, con particolare riguardo alla diffusione della sua conoscenza all’estero, sia del “fare musica” da parte dei giovani autori, compositori ed esecutori.


Questi sono alcuni obiettivi su cui gli operatori del settore possono senz’altro ritrovarsi e, quindi, promuovere una adeguata iniziativa sindacale che non può prescindere da una attenta azione di coordinamento fra le diverse e numerose Associazioni artistiche e musicali presenti nel nostro Paese, con lo scopo di verificare le condizioni politiche ed organizzative necessarie per imbastire una forte iniziativa a sostegno della urgente e definitiva approvazione delle leggi entro la fine dell’anno.


Su questo obiettivo Assoartisti-Confesercenti conferma la propria disponibilità a battersi con il mondo dello spettacolo, poiché ritiene che la frammentarietà e limitatezza delle normative di settore impongono una accelerazione dell’iniziativa sindacale, da esercitare con il massimo impegno unitario.


Un primo terreno d’incontro può essere rappresentato dalla stesura dei regolamenti che dovranno disciplinare l’imposta sulla musica dal vivo. Su questo ci troviamo in totale assonanza con il Sindacato Operatori dello Spettacolo con l’UNASP - ACLI e con L’Associazione Italiana delle Agenzie Teatrali. Un analogo impegno unitario è necessario promuoverlo verso verso le confederazioni dello spettacolo (Cgil-Cisl-Uil) e lo stesso SILB (Locali da ballo).


A Napoli tre giorni


dedicati al Teatro


Si svolgerà a Napoli, presso il Maschio Angioino, l’8, 9 e 10 ottobre, la VI Convention dal titolo “A sud del teatro futuro”. L’iniziativa sarà inaugurata da una tavola rotonda dedicata al rapporto tra teatro e scuola e proseguirà con l’incontro degli artisti della scena italiana sul rapporto tra creatività, indipendenza ed istituzionalizzazione. Nell’ultima giornata si prevede la presenza del Presidente del Consiglio, Massimo D’Alema.


Assoartisti, Fismed e Anvi al Lingotto per Musica 2000 


Come già preannunciato dal 21 al 25 ottobre prossimo, si terrà la quarta edizione del Salone della Musica di Torino che quest’anno ha cambiato nome trasformandosi in “Musica 2000”. E’ il secondo grande evento del 1999, realizzato dalla fondazione per il libro, la musica e le attività culturali, dopo il successo ottenuto con la recente Fiera del Libro. Musica 2000 è la più importante manifestazione commerciale e culturale del settore ed offre spazi per concerti e presentazioni di attrezzature e prodotti al più ampio pubblico di utenti professionali.


E’ un viaggio dentro la musica, un grande percorso articolato in cinque generi musicali: classica, jazz, new age, rock pop e dance. Ogni genere è ospitato in un’area insonorizzata e caratterizzata da una scenografia specifica. Il percorso espositivo si conclude con un’area mirata alle prospettive tecnologiche ed estetiche del futuro prossimo. Una parte della mostra è dedicata a incontri e convegni che saranno imperniati sulla legge che disciplina le attività musicali, la politica industriale per la discografia italiana, i rapporti fra musica e scuola. Questi momenti di approfondimento tecnico e politico vedranno la partecipazione del ministero dei beni e delle attività culturali, i parlamentari che più si sono impegnati nel favorire il percorso legislativo dei provvedimenti, oltre alle associazioni di settore.


La spesa per spettacoli e trattenimenti in Italia nel 1998.


“Lo spettacolo in Italia” è un volume fresco di stampa edito dalla Siae e pubblica uno spaccato molto interessante delle dinamiche, non solo economiche, del settore dell’intrattenimento in Italia. A questo proposito ci sembra utile pubblicare la premessa del Commissario Straordinario Siae Mauro Masi.


Le statistiche SIAE comprendono gli incassi dei teatri, dei cinema, delle competizioni sportive,  dei balli, delle mostre e delle fiere e gli introiti che derivano da manifestazioni in piazza, circhi, parchi di divertimento e altre forme di svago a basso costo come videogiochi, biliardi, bowling, spettacoli viaggianti.


Nel 1998 la spesa del pubblico in Italia per lo spettacolo e lo sport è aumentata del 9,5% rispetto all’anno precedente, passando dai 4.781,3 miliardi del 1997 ai 5.236,8 miliardi del 1998.


Questo dato è parte dell’aggregato rappresentato dal “consumo finale delle famiglie”, contenuto nella “Relazione generale sulla situazione economica del Paese 1998”, pari a 1.224.882 miliardi.


In particolare la spesa destinata, nello stesso anno, alla “ricreazione e cultura” è stata di 120.885 miliardi


Infine, oltre alla spesa per spettacolo, sport e intrattenimenti, viene presentata anche l’elaborazione statistica del numero di abbonamenti, per uso privato, alla televisione e il gettito dei relativi canoni.


Cinema, teatro, musica


Il 1998 s’è confermato positivo per il cinema con oltre 1.141 miliardi di spesa del pubblico (+18,7% sul ’97), un incremento dei biglietti venduti del 15,3% e un aumento del prezzo medio del biglietto non molto superiore all’inflazione, i locali in cui si sono proiettati film sono aumentati del 9,4% rispetto al ’97, passando da 4.206 a 4.603.


Su 4.837 pellicole in circolazione, quelle nazionali sono state 1.020 (nel ’97 erano state 1.050); 83 i film di produzione italiana rispetto ai 75 del ’97. Le percentuali di biglietti venduti per ripartizione geografica risultano giacché l’Italia settentrionale acquista nel 1998 il 51,9% dei biglietti (contro il 52,4% del 1997), l’Italia centrale il 25,9% (contro il 26,5%), l’Italia meridionale il 13,8% (contro il 13,0%) ed infine l’Italia insulare l’8,4% (contro l’8,1%). Per quanto concerne infine le maggiori città d’Italia la spesa per abitante è pari a 62.432 lire a Milano, 46.226 a Roma, 44.933 a Torino, 35.367 a Genova, 29.712 a Napoli ed infine 29.125 a Palermo. Il teatro di prosa, la rivista e la commedia musicale registrano un aumento del 12,7% nella spesa del pubblico, che passa dai 273 miliardi del ’97 ai 308 del ’98, sono cresciute altresì le rappresentazioni (+4,1%), i biglietti venduti (+5,9%), ed anche il loro prezzo medio (+6,4%).


La variazione die biglietti venduti rispetto al ’97 è stata del +5,2% al Nord, del +3,8% al Centro, del +12,1% al Sud e del +6,9% nelle Isole. La spesa per abitante nelle maggiori città d’Italia è pari a 30.310 lire a Milano, 17.215 a Roma, 16.287 a Napoli, 16.068 a Genova, 11.433 a Torino ed infine 6.432 a Palermo.


Cresce dell’1,9% la spesa del pubblico per i concerti di musica classica che passa da 78,2 a 79,7 miliardi. Le rappresentazioni aumentano dell’1% (17.746 nel ’97 e 17.927 nel ’98). Pressoché stabile il prezzo del biglietto (+0,4%).


La lirica e il balletto registrano un aumento della spesa del pubblico del +4,2% (da 146,6 a 152,8 miliardi) e delle rappresentazioni che sono state 5.931 rispetto alle 5.836 del ’97. Il prezzo del biglietto aumenta dell’1%.


La variazione in percentuale sul ’97 della vendita dei biglietti relativa ai concerti di musica classica, lirica e balletti è stata al Nord +4,4%, al Centro -2,2%, al Sud +0,3%, nelle Isole +0,3%. Per quanto concerne infine le maggiori città d’Italia la spesa per abitante è pari a 30.248 lire a Milano, 15.834 a Torino, 11.786 a Genova, 9.284 a Roma, 6.868 a Napoli ed infine 5.385 a Palermo.


I concerti e gli spettacoli di musica leggera segnano un sensibile calo: i biglietti venduti diminuiscono da 7.592.450 a 6.804.815, con un decremento del 10,4% e conseguente diminuzione della spesa del pubblico (-10,7%, da 182,6 a 163,1 miliardi). Quasi invariato il prezzo del biglietto, -0,3%. In particolare al Nord il numero dei biglietti venduti è diminuito del 14,7%, stabile al centro (+1,9%), cala al Sud (-3,9%) e nelle Isole (-22,4%). La spesa per abitante è pari a 12.432 lire a Milano, 8.259a Napoli, 6.515 a Torino, 6.291 a Roma, 3.338 a Palermo ed infine 3.274 a Genova.


Ballo e trattenimenti vari


Dopo tre anni di tendenza negativa, torna a crescere il settore del ballo in cui si registra il +5,5% di spesa del pubblico che passa, per i soli biglietti d’ingresso, escluse quindi le consumazioni, da 849 miliardi del ’97 a 895,9 miliardi del ’98. In crescita le attività di divertimento a basso costo in pubblici esercizi : i videogiochi segnano un aumento del 22,4%, i biliardi del 9,6% , il bowling del 9,5%. Le mostre e le fiere registrano il +6,7% così come le forme di spettacolo e di animazione nei villaggi turistici con un +13,8%. La spesa del pubblico nei luna park aumenta del 2,6%.


....Omissis....


Televisione


Gli abbonamenti televisivi per uso privato alla televisione (escluse, quindi le utenze speciali dei pubblici esercizi, circoli e associazioni) sono scesi da 15.962.819 del 1997 a 15.798.237 del 1998, con 164.582 utenze in meno apri ad un decremento di circa l’1%. E’ la seconda volta che si registra in Italia una diminuzione in valore assoluto e percentuale dall’inizio dell’attività della televisione pubblica. A questo calo si contrappone l’aumento delle utenze speciali, quelle relative agli apparecchi funzionanti all’esterno della cerchia familiare, che nel ’98 ammontano a 113.733, equivalenti al 4,2% in più rispetto alle 109.145 dell’anno precedente. L’aumento del costo unitario del canone di abbonamento per uso privato ha consentito un incremento del relativo gettito passato dai 2.541,8 miliardi del ’97 ai 2.596,7 miliardi del ’98, con una crescita del 2,2%.


In linea di massima si conferma la precedente distribuzione degli abbonamenti televisivi : a fronte di una media nazionale di 79,15 famiglie abbonate alla televisione, si registrano valori superiori al Nord (84,53) e al Centro (82,56) ed inferiori al Sud 870,53) e nelle Isole (66,95).


                                       Mauro Masi


(Commissario Straordinario SIAE)


Cinema, la Melandri firma accordo di coproduzione con la Germania


Accordo di coproduzione cinematografica tra Italia e Germania. A sottoscriverlo saranno il Ministro della Cultura Giovanna melandri e il suo omologo tedesco Michael Neumann giovedì prossimo (23 settembre scorso n.d.r.) a Palazzo Altemps alle 12,30. I due ministri terranno anche una conferenza stampa per illustrare i contenuti e le finalità dell’accordo che prevede la produzione comune di film.


Come ha reso noto a Berlino l’ufficio stampa del Governo Federale, Neumann, che ha prolungato la sua prima visita ufficiale in Italia fino al 24 settembre, a visitato fra l’altro a Roma la casa di Goethe dove ha inaugurato una mostra.


Cinema, decisioni commissione credito


La Commissione Consultiva per il credito cinematografico, riunitasi ieri presso il Dipartimento dello Spettacolo, ha dichiarato ammissibili al finanziamento come film di interesse culturale, “Riconociliati” di Rosalia Polizzi (Tecnovisual), £ 3.821.000.000; “Il partigiano Johnny” di Guido Chiesa (Fandango), £5.830.000.000 e “Senza salutare” di Fabio Rosi Coopr. Riverfilm), £ 1.976.000.000.


Come previsto dall’articolo 8, “Commesso viaggiatore” di Francesco Dal Bosco (Monti Pallidi), £ 1.212.000.000; “Il cannone e la formica” di Isabella Sandri (Gaundri Film), £ 1.215.000.000 e “Un’uomo a perdere” di Walter Toschi (La Perla Nera), £ 1.156.000.000.
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